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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

NUMERO 2021/00038
 

DEL 20/01/2021
 

 

Collegio Sindacale il   
20/01/2021

 
  

 
OGGETTO   

 

Approvazione Regolamento mobilità interna volontaria ASP - Area del Comparto. Indizione Avviso di mobilità interna

 
 

 

Struttura Proponente Gestione del Personale - (PZ)
 

 

Documenti integranti il provvedimento: 

Descrizione Allegato Pagg.  Descrizione Allegato Pagg. 

Regolamento mobilità interna 6  Avviso di mobilità interna 1 

Schema di domanda 2    

     
 
 

 
Uffici a cui notificare 
  

Affari Generali  Segreteria Direzionale 

Dipartimento Laboratorio Valutazione e Trattamento giuridico del personale  

Sviluppo delle Risorse Comunicazione e Relazioni Esterne - (PZ) 

Economico Patrimoniale Gestione Amministrativa Presidi Ospedalieri e Distretti 

D.I.R.E.S.  
 

   
 
 
 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
La presente è stata pubblicata ai sensi dell'Art.32 della L.69/2009 all'Albo Pretorio on-line in data 

  
20/01/2021

 

La presente diviene 

eseguibile ai sensi 

dell'art.44 della L.R. 

n.39/2001 e ss.mm.ii
 

Immediatamente

 

Dopo 5 gg dalla 

pubblicazione all'Albo

 

Ad avvenuta 

approvazione 

regionale

 

 
 
 

 
 

  
         

 
Servizio Sanitario Regionale Basilicata 

Azienda Sanitaria Locale di Potenza
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Il Responsabile dell’UOC Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane dott. Antonio Pedota> relaziona quanto 

segue: 

 

 Premesso e richiamato il CCNL Comparto Sanità triennio 2016-2018 ed in particolare l’art. 5, rubricato 

“Confronto” a tenore del quale: 1. “Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo 

approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di cui 

all’art. 8, comma 3 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie) di esprimere valutazioni 

esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l'Azienda o Ente intende 

adottare. 2. Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle misure 

da adottare, con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione delle informazioni, 

l’Azienda o Ente e i soggetti sindacali si incontrano se, entro 5 giorni dall'informazione, il confronto è 

richiesto da questi ultimi. L’incontro può anche essere proposto dall’Azienda o Ente contestualmente 

all’invio dell’informazione. Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a 

trenta giorni. Al termine del confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 3. Sono 

oggetto di confronto, con i soggetti sindacali di cui al comma 3 dell’art. 8 (Contrattazione collettiva 

integrativa: soggetti e materie): …omissis… b) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro 

dell'Azienda o Ente o tra Aziende ed Enti, nei casi di utilizzazione del personale, nell’ambito di processi 

associativi;  

Dato atto che con DDG ASP n. 1364 del 31/12/2010 è stato approvato il Contratto Collettivo Integrativo 

Unificato dell’Area del Comparto il cui “Allegato C” è costituito dal “Regolamento aziendale mobilità 

interna”, già approvato con DDG ASP n. 231/2010;  

Rilevata la necessità, anche in relazione alla mutata organizzazione aziendale (DDG ASP n. 579/2015), di 

rivedere la disciplina interna relativa alle procedure dalle modalità per l’attuazione della mobilità 

volontaria interna del personale appartenente all’area del comparto, secondo principi di trasparenza ed 

efficienza;  

Posto che l’istituto della mobilità consente una più efficiente distribuzione gestionale delle risorse umane 

nell’ambito dell’organizzazione aziendale, finalizzato a garantire il buon andamento delle attività anche 

attraverso la valorizzazione dell’esperienza delle competenze del personale;  

Visto lo schema di “Regolamento mobilità interna volontaria area del comparto” allegato al presente 

provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;  

Evidenziato che lo stesso è stato presentato alle organizzazioni sindacali rappresentative del comparto e, 

dopo ampia ed articolata disamina, discusso con le stesse nella sua formulazione definitiva in data 

26/11/2020;  

Ritenuto doversi approvare il regolamento di mobilità interna volontaria del personale del comparto 

allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;  
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Visto altresì l’Avviso, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, finalizzato alla 

prima applicazione del Regolamento de quo;  

 

Dato atto, infine, che con l’approvazione del “Regolamento mobilità interna volontaria area del comparto” 

ad opera del presente provvedimento deliberativo cessa di avere efficacia ogni pregressa disposizione 

regolamentare in materia di mobilità interna del personale dipendente ASP – area del comparto; 

   

Dato atto che la formulazione della proposta di un atto deliberativo impegna la responsabilità del soggetto 

proponente in ordine alla regolarità amministrativa e legittimità del contenuto della stessa; 

PROPONE AL DIRETTORE GENERALE 

 Di  approvare il “Regolamento mobilità interna volontaria area del comparto”, allegato al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

In virtù dei poteri conferitigli con Decreto di nomina dal Presidente della Giunta Regionale di Basilicata n. 

258 del 16.11.2018; 

Letta e valutata la proposta deliberativa riportata in narrativa; 

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore amministrativo, del Direttore sanitario, resi per quanto di rispettiva 

competenza; 

DELIBERA 

di adottare la proposta di deliberazione sopra riportata, nei termini indicati e per l’effetto:  

 di prendere atto che in data 26/11/2020 la delegazione trattante per l’area del personale del comparto 

ha condiviso il “Regolamento mobilità interna volontaria area del comparto” 

e, per l’effetto,  

 di approvare il “Regolamento mobilità interna volontaria area del comparto”, allegato al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 di precisare che con l’approvazione del “Regolamento mobilità interna volontaria area del comparto” 

ad opera del presente provvedimento deliberativo cessa di avere efficacia ogni pregressa disposizione 

regolamentare in materia di mobilità interna del personale dipendente ASP – area del comparto; 

 di approvare l’Avviso interno allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e 

sostanziale, demandando all’U.O.C. Gestione e Sviluppo Risorse Umane per la pubblicazione sul sito 

internet aziendale e l’indicazione della data di scadenza per la presentazione delle domande, nonché 

per ogni atto conseguente; 

 di trasmettere il presente provvedimento deliberativo ai Rappresentati delle OO.SS. firmatarie;  
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 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile;  

 di notificare on-line il presente provvedimento deliberativo agli Uffici indicati ed individuati in 

frontespizio ed a tutti i potenziali destinatari e controinteressati della presente deliberazione a mezzo 

pubblicazione sul sito internet aziendale ad ogni effetto di legge. 

 

 

 
 

 
 
 

 

 
 

 

L’Istruttore   Il Responsabile Unico del Procedimento 

 

 

Antonio Pedota
 

Il Dirigente Responsabile dell’Unità Operativa  
 

 

Il presente provvedimento è notificato ai destinatari a cura dell’istruttore.  

 

 

 

 Luigi D'Angola     Lorenzo Bochicchio    Antonio Pedota  

Il Direttore Sanitario 

Luigi D'Angola
 

Il Direttore Generale 

Lorenzo Bochicchio
 

Il Direttore Amministrativo 

Antonio Pedota
 

 

 

Tutti gli atti ai quali è fatto ri ferimento nella premessa e nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso la 

struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 
 

 

 














